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Ferma presa di posizione antifascista dell'assemblea capitolina 

Comune: bisogna chiudere 
i centri smo 
Due vie dedicate a Walter Rossi e a Settimio Passamonti — L'intervento del 
compagno Petroselli — L'ordine del giorno unitario votato dal consiglio 

Chiarire eventuali respon
sabilità nel comportamento 
degli organi preposti all'or
dine pubblico; estendere il 
provvedimento eco il quale 
sono stati chiusi quattro co
vi missini; predisporre un 
controllo rigoroso non solo al
la Balduina ma in tutte le 
altre zone della città; sono 
queste alcune delle richieste 
avanzate Ieri sera dal eco si
gilo comunale al termine del 
dibattito scaturito sull'assas
sinio di Walter Rossi e sugli 
episodi di violenza squadrista 
che in questi giorni hanno 
turbato la città. Il consiglio 
comunale ha anche deciso 1' 
affissione di due lapidi nei 
luoghi in cui è stata stron
cata la vita di Walter Rossi 
e dell'agente Passamcnti due 
vittime della strategia della 
tensione che da mesi si ten
ta di riproporre nella capita
le. A loro verranno anche de
dicate due vie cittadine. 

Il documento — votato a 
larghissima maggioranza al 
termine di un ampio dibatti
to in cui sono intervenuti i 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche — denuncia il 
clima di violenza e di intimi
dazione che gli strateghi del
la tensione tentano con ogni 
mezzo di instaurare a Roma. 
Tra l'altro rileva come gli 
squadristi del covo di via del
le Medaglie d'Oro abbiano po
tuto lasciare impunemente la 
sede presidiata dalla polizia 
per muoversi e uccidere a 
colpi di rivoltella il giovane 
Walter Rossi. 

Sì è cosi espressa nell'aula 
di Giulio Cesare la stessa vo
lontà ' di lotta contro ogni 
provocazione, ogni violenza. 
ogni attacco alle istituzioni 
democratiche e repubblicane 
che già nei giorni scorsi tut
ta la città aveva manifesta
to in un modo cosi imponen
te. Gli stessi funerali del gio
vane assassinato dai fascisti 
— come ha ricordato il com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario regionale del PCI, pren
dendo la parola a nome del 
gruppo comunista — erano 
stati anche una grande ma
nifestazione di risposta al 
tentativo di seminare paura 
e confusione che è nei piani 
degli strateghi della tensio 
ne. L'antifascismo — ha det
to Petroselli — è " oggi più 
forte: esso è capace di porre 
con • forza il nodo centrale 
della riforma democratica 
dello Stato. Mentre i fascisti 
alla Balduina uccidevano un 
giovane di vent'anni, all'EUR 
migliaia di poliziotti si •• in
contravano per discutere la 
riforma di un settore impor
tante e centrale nella vita 
del Paese. 

Oggi all'antifascismo roma
no e nazionale si pone tut
tavia un obiettivo immedia- ' 
to: la liquidazione definitiva 
della violenza squadrista a 
Roma. E' questa una condi
zione essenziale — ha ag
giunto Petroselli — per ga
rantire alTa città un clima 
di convivenza civile: una fe
conda dialettica tra i parti
ti; un'opera di risanamento 
e rinnovamento generale del
la città. La rapida definizio
ne dei processi contro i de
linquenti fascisti: la chiusu
ra dei covi squadristi; accer
tamenti su tutti quei respon
sabili dell'ordine pubblico che 
comunque si sono dimostrati 
incapaci di garantirlo: ecco 
tre modi — ha concluso Pe
troselli — che vanno subito 
affrontati. -

Il capogruppo democristia
no Benedetto ha affermato 
a sua volta che di fronte 
agli attacchi contro lo Stato 
democratico * occorre -* una 
grande, corale mobilitazione 
di tutte le forze politiche e 
sociali. I vincoli di solidarie
tà devono farsi più profondi. 
Il richiamo all'unità delle 
forze antifasciste — ha sog
giunto — ha tuttavia un sen
so nel momento in cui essa 
viene riempita di contenuti 
profondi, con il contributo 
autonomo, anche profonda
mente differenziato, dei par
titi democratici. Per il capo
gruppo socialista Severi bi
sogna che l'unità antifasci
sta sappia riflettere sui mu
tamenti profondi che in que
sti anni sono intervenuti nel 
Paese. E* il contenuto di rin
novamento — ha detto — 
che convalida le istituzioni. 
?o Stato repubblicano. -

Il consigliere demoproleta-
no, Luciana Castellina ha 
sottolineato come a suo av
viso sia ormai maturo lo scio
glimento del MSI. Posizioni 
di condanna della violenza 
squadristica sono state an
che espresse dal liberale Cu-
toto. dal capogruppo social
democratico Meta e dalla rap
presentante repubblicana Ma
ria Vittoria Antonaroli. Il ra
dicale De Cataldo, a sua vol
ta. ha esposto le tesi che 
l'unità antifascista deve com
prendere unicamente quelle 
che ha definito le forze ami-
regime e deve perciò essere 
« selettiva ». 

Sul tema della difesa delle 
istituzioni repubblicane e del
la battaglia antifascista si è 
registrata ieri una dichiara
zione del segretario della Ca
mera del Lavoro. Santino 
Picchetti. « Il movimento sin
dacale — si legge nella di
chiarazione — ha vissuto la 
vicenda dell'uccisione del gio
vane multante di "Lotta Con
tinua" con sincera e profon
da partecipazione. Lo sciope
ro proclamato e la parteci
pazione ai funerali di mi
gliaia di lavoratori non sono 
che l'espressione più aperta 
di una volontà di ritrovare, 

. nei valori sempre rinnovan-
tisi dell'antifascismo, quei le
gami di collaborazione e im
pegno Ĵi lotta con quanti si 
sentono militanti in una bat
taglia di profondo rinnova-
snento delle strutture della 

società ». 

Nessuna decisione nell'assemblea dì ieri all'ateneo 

Il «movimento» discùte l'adesione 
alla manifestazione antifascista 

La proposta di partecipare all' iniziativa, che partiti e sindacati hanno 
intenzione di promuovere, avanzata da « LC » ma respinta da altri 

Dopo l'uccisione di Walter Rossi e le 
ultime giornate segnate da una massiccia 
mobilitazione e da folte manifestazioni il 
* movimento » è tornato ieri pomeriggio 
a riunirsi all'università. Due o tremila gio 
vani hanno affollato l'aula magna della 
facoltà di Giurisprudenza dove si è svol
ta l'assemblea. A prendere la parola per 
primo è stato un militante di « Lotta Con
tinua ». un giovane di piazza Igea amico 
di Walter. La manifestazione dell'altro 
ieri — ha detto — è stata possente e ha 
coinvolto, assieme agli studenti e ai gio-
\ani. la gente, l'intera città: è questo un 
fatto nuovo e importante che non biso 
gna lasciar cadere. Riferendosi poi alla 
manifestazione antifascista, di carattere 
nazionale, che i oartiti democratici e le 
organizzazioni sindacali intendono promuo 
vere a Roma, il giovane ha affermato la 
necessità che il «movimento» sia presen
te a questo appuntamento. « Bisogna an
che avere la forza — ha aggiunto — di 

. saper gestire la manifestazione, senza de
legare l'antifascismo a nessuno, prendendo 
se occorre la testa. In ogni caso, è neces
sario che gli amici di Walter possano pren
dere la parola ». 

L'assemblea ha sostanzialmente ruotato 
Attorno al problema della partecipazione 
o meno del «movimento» a questa ma

nifestazione. senza ">erò che a chiusura 
del dibattito si giungesse a nessuna co 1 
clusione. La decisione sembra quindi ri
mandata a nuove riunioni. Non tutti in 
fatti sono parsi propensi ad accogliere la 
proposta avanzala dal giovane di « LC ». 

Qualcuno, intervenendo, ha sostenuto la 
impassibilità di . fare una manifestazione 
antifascista insieme alla DC e alle altre 
forze dell'arco costituzionale» contrappo 
nendo l'antifascismo « militante » del « mo 
vimento» a quello «di maniera» dei par
titi. Intervenendo tra gli1 altri Piero Ber 
nocchi, uno del gruppo degli undici e tra 
gli esponenti oiù noti del «collettivo» di 
Lettere*, ha sostenuto che prima di sce
gliere per la partecipazione bisogna ave-
le le idee molto chiare. « Essere presenti 
a questo appuntamento, che non è nostro 

,— ha detto — significa dover trattare con 
lo schieramento revisionista e borghese e 
rischiare magari di esserne schiacciati ». 

Non sono mancati poi interventi del
l'* autonomia organizzata». In uno di que
sti è stato sostenuto che i funerali di Wal
ter Rossi sono stati la più forte manife
stazione antigovernativa di questi anni. 
In un altro intervento è stato detto che 
« i fascisti hanno scelto la strada del ter-
ìorismo ed è su questo piano che bisogna 
affrontarli ». 

Ingiustificabile per la Regione lo sciopero del personale dei gabinetti di analisi e radiologia 

Disagi in tutti gli ospedali 
per l'agitazióne dei tecnici 

Le richieste alla base della sospensione del lavoro possono trovare risposta solo in sede di contratto nazionale 
Bloccata dagli « autonomi » al Policlinico la mensa dei dipendenti - Venerdì incontro fra sindacati e assessorato 

'* Anche ieri, durante la se
conda giornata di agitazione 
dei tecnici di laboratorio e di 
radiologia, si sono registrati 
disagi per i degenti degli o-
spedali romani. Lo sciopero 
— che viene attuato in un 
periodo già delicato per la 
concomitante agitazione degli 
assistiti dell'ANAAO • — ri
guarda soltanto gli aderenti 
al sindacato autonomo, in 
quanto la CGIL CISL-UIL si 
è nettamente dissociata da 
questa forma di lotta. Per 
stamane, intanto, è convocata 
un'assemblea nella sede cen
trale del Pio Istituto, a Bor
go • Santo Spirito, e quindi 
pur essendo terminata l'agi
tazione alla mezzanotte di ie
ri, il lavoro riprenderà rego
larmente soltanto oggi pome
riggio (salvo, è ovvio, ulte
riori prosecuzioni dello scio
pero). Cosa chiedono in 
concreto 1 tecnici di labora
torio e di radiologia? Riven
dicano il passaggio dal sesto 
al nono livello della gerar 
chia retributiva. La Regione 
che — del tutto immotivata-
mente — è considerata dalla 
categoria la controparte è in 
tervenuta ieri sulla vicenda 
con un comunicato. La giunta 
— dopo aver ascoltato una 
relazione dell'assessore Ra-
nalli — ha condannato e re
spinto come inammissibile e 
ingiustificato lo - sciopero 
proclamto dai tecnici di ra
diologia e di analisi, che so
no stati invitati a riprendere 
immediatamente il lavoro. 

La legge che delega alle 
Regioni i poteri in materia di 
assistenza sanitaria (la 386) 
stabilisce infatti con un ap
posito - articolo che vanno 
considerati * nulli eventuali 
provvedimenti ' di ammini 
strazioni locali che modifi
chino gli schemi ' retributivi 
previsti dal contratto nazio
nale. La giunta regionale per
tanto ribadisce che tutte le 

.rivendicazioni debbono trova
re soluzione in sede di con
trattazione nazionale e im
pegna l'assessore a sostenere, 
nelle sedi opportune, le ri
chieste stesse, che sono rico 

IL VIA Al LAVORI 
PER COSTRUIRE 
IL NOSOCOMIO 

DI VIA GROTTAROSSA 

Hanno preso il via, in 
questi giorni, i lavori per 
la costruzione del nuovo 
ospedale • Sant'Andrea, in 
via di Grottarossa, al Fla
minio. Gli assessori regio
nali alla sanità, Giovanni 
Ranalli, e ai lavori pubbli
ci , Gabriele Panizzi, si so
no recati ieri al cantiere 

Il Sant'Andrea è una del
le tre nuove strutture ospe
daliere programmate dalla 
Regione per la zona di Ro 
ma. L'ospedale disporrà di 
510 posti letto. 

nosciute fondate e valide. 
In che consiste lo sciopero 

dei tecnici? quali i disagi che 
provoca? E* chiaro che bloc
cando gli esami clinici (che 
possono essere effettuati sol
tanto sulla base di lastre ra 
diografiche e analisi di labo
ratorio) si paralizzano le 
corsie 

La giunta regionale ha pre 
so in esame ieri anche un 
altro episodio segnalato al 
Policlinico. Una violenta ini
ziativa degli autonomi — dice 
il comunicato della giunta — 
ha imposto la chiusura della 
mensa dei dipendenti. Si 
tratta di inammissibili pro
vocazioni che mettono in cri
si l'assistenza dei malati. Allo 
stesso tempo — si legge an 
cora nel comunicato — « va 
espresso compiacimento per 
tutti quei lavoratori del Po 
liclinico che hanno assicurato 
i servizi essenziali, respin
gendo ogni iniziativa estre
mista ». Agli amministratori 
del Policlinico la giunta dà 
mandato di aprire un'inchie
sta per accertare le respon
sabilità e prendere i necessa
ri provvedimenti « per re
staurare un clima di civile 
convivenza, di ordine e di ef
ficienza ». 
- Per venerdì intanto è stato 
convocato un incontro tra i 
rappresentanti - dei sindacati 
ospedalieri e sanitari, dell'U
niversità, dei partiti di mag
gioranza. del commissario del 
Pio Istituto e l'assessore Ra

nalli 

Perché la scelta 
del «polo didattico» 

Il ilili.illili) liapt-ilu ili ie-
l't'iilt' «Li all'une ini/ialive del-
TANA U ) MII u polo didatti
co » ili Monleverde Ita .nulo 
^en/-*alti<> il meriti) ili ripro
p o n e all'opinione pubblica 
eil ali»' f m / e -.niiali inleies
sate la questione ilei ileccn-
tiaineiilu delle attivila -.Mil
le a livello dell'Università 
per la fui ma/ione ilei medici 
e ili alni operatoli -orio»4-
nilari. l'-«l io v ori ci prnpiio 
pattile. , pei- intervenire in 
ipic-lo dibattito, ila queliti 
che è stalli In -.punti) utilizza
to dall' \ \ \ U ) : il MìMiifiiato 
ila ilare alle afferma/inni con 
cui il problema dell'apertura 
degli ospedali alla didattica 
è «tato affi innato ncll'ambilo 
della legge Milla riorganizza
zione degli ospedali 

La lentie afferma, innanzi 
tulio, i-lie la Regione <lo\rà 
(li-ciplinaie. con una l e t t 
ila preparare nei prossimi me
si, l'attivila didattica ila svol
gere negli ospedali e. in ge
nere, ili tlllli Ì s | . | \ i / i Micio-
lanitali . Suggerita dall' A-
\ VAO e accolla ila tulle le 
forze politiche del Consiglio, 
rinlroilii/ioiie di questa nor
ma sancisce Poppo) limita ili 
un inlervenlo della Kegione 

E' il segretario dell'ex aggiunto della VII Circoscrizione 

De imputato per lo scandalo Isveur 
chiama in causa i suoi «superiori» 
Claudio Santini avrebbe scaricato ogni colpa su Ferrari e su Cecilia, uomo 
di fiducia di Benedetto - Dopodomani dal giudice l'ex assessore scudocrociato 

Il - giudice istruttore Fran
cesco Amato, che conduce l'in
chiesta sulla falsificazione dei 
documenti legata alle gradua
torie di assegnazioni delle ca
se del piano comunale Isveur, 
ha interrogato per la terza 
volta ieri mattina nel carce
re di Regina Coeli Claudio 
Santini, il segretario dell'ex 
aggiunto della VII circoscri
zione. Vittorio Ferrari. 

Secondo quanto si è appre
so, l'uomo . avrebbe negato 
qualunque responsabilità diret
ta nella lunga catena di abu
si commessi per far risultare 
come « aventi diritto » perso
ne che non possedevano nean
che uno dei requisiti richie
sti. Autori materiali, e prin
cipali responsabili, sarebbero 
stati, avrebbe rifer ito l'im
putato. il suo diretto superio 
re. Vittorio Ferrari, e il se
gretario particolare dell'ex 
assessore all'edil'zia economi
ca e popolare Raniero Bene
detto. Giuseppe Cecilia. Que
st'ultimo. contro cui era sta
to spiccato uno def ventiset

te mandati di cattura emes
si dal magistrato, è tuttora 
latitante. 

Santini avrebbe afferma
to, in sostanza, di non sapere 
nulla delle irregolarità com
messe. ma di essersi limita
to a presentare una doman
da per l'assegnazione degli 
alloggi Isveur. pur sapendo 
di non avere i requisiti ne
cessari. Per superare questo 
€ ostacolo », avrebbe detto an
cora l'uomo, era convinto che 
sarebbe stato sufficiente ri
volgersi a Cecilia e chieder
gli una raccomandazione « spe
ciale »; magari in considera
zione del fatto che entrambi 
militano nello stesso partito, 
la Democrazia cristiana. 

I reati di cui deve rispon
dere Claudio Santini, gli stes
si contestati a tutte le altre 
persone incriminate per que
sta vicenda, vanno dalla truf
fa e tentata truffa al falso 
materiale e ideologico e alla 
soppressione di atti. 

L'inchiesta della magistra
tura ha preso le mosse, come 

si ricorderà, da un rapporto 
inviato alla Procura della 
Repubblica dal sindaco Ar-
gan. al termine di una in
chiesta svolta negli uffici del 
Comune, sulla base di alcuni 
esposti presentati da cittadi
ni che si erano visti esclude-
dere, senza alcun motivo. 
dalle graduatorie del piano 
Isveur. Al termine di questa 
prima ricognizione, l'ammini
strazione capitolina aveva 
sospeso dall'incarico sei fun
zionari. che erano risultati 
coinvolti nella vicenda. 

Il dottor Amato, aiutato nel 
suo lavoro dal pubblico mi
nistero Sergio Laquaniti, ha 
quindi emesso ventotto man
dati di cattura contro dipen
denti del Comune, vigili ur-. 
bani e pretesi « assegnatari » * 
Dieci degli arrestati sono stati 
successivamente rimessi in li
bertà. I magistrati hanno ap
purato che. soprattutto nella 
VII circoscrizione, erano sta
te preparate diverse doman
de corredate da documenti a 
nagrafici e e sociali » falsi

ficati. Il risultato era stato 
ottenuto non alterando i dati 
sui fogli di carta, ma addi
rittura sostituendo le targhet
te metalliche del centro mec
canografico del Comune, con 
altre e corrette». 

Per questo giro di illeciti e 
indiziato anche l'ex assessore 
de Raniero Benedetto, che 
verrà ascoltato dai magistra
ti a palazzo di Giustizia ve
nerdì e sabato prossimi. La 
scorsa settimana i carabinie
ri del nucleo di polizia giu
diziaria hanno anche effettua
to delle perquisizioni nell'abi
tazione e nello studio dell'e
sponente dello scudo crociato. 
che attualmente è capogruppo 
consiliare della DC. Nel cor
so di questi sopralluoghi so
no stati sequestrati una venti
na di fascicoli relativi al pia
no Isveur e. in generale, ai 
programmi di edilizia econo 
mea e popolare. 

Gli artigiani a via dell'Orso 

f. e. 

Ancora più ricca, quest'anno, la tradizio
nale mostra mercato dell'artigianato in vis 
dell'Orso, giunta ormai alla ter^i edizione. 
La manifestazione, che si è aperta sabato 
sera, promossa dalla locale associazione de
gli artigiani con la collaborazione della Re
gione, del Comune e della prima Circoscri
zione, conta infatti su un numero maggiore 
di espositori (sono stati invitati a parteci
pare anche gli artigiani di altre zone del 
centro storico) e. sopratutto, su una serie 
di iniziative collaterali di grande interesse. 

Le più significative sono rappresentate da 
numerose visite guidate dei ragazzi delle 
scuole dei quartieri del centro, da concorsi 

di disegno e di pittura e da un incontro con 
i giovani sui problemi dell'occupazione. Que
st'ultimo sarà articolato in due giornate. 
Ieri, alle 16, presso il teatro Goldoni si è 
svolto un dibattito al quale sono interve
nuti l'assessore capitolino allo sviluppo in
dustriale Olivio Mancini, rappresentanti del
la Federazione sindacale unitaria, delle le
ghe dei disoccupati. Il dibattito ha cercato 
di individuare il rapporto che può determi
narsi tra le esigenze di lavoro delle nuove 
generazioni e le possibilità offerte dall'ar
tigianato. 

La mostra di via dell'Orso si chiuderà 
domenica prossima. 

L'assassino dell'operaio dell'ATAC è stato arrestato mentre era a bordo di un'auto assieme a due amici 

Ripreso «Johnny» Mastini dopo una fuga durata 10 giorni 
Il diciassettenne era scappato dal carcere per minori dell'Aquila - La vettura è stata fermata da una pattuglia per vn semplice controllo di documenti nei 
pressi del nuovo centro carni - Sono così fornati tutti in prigione i cinque detenuti evasi il 24 settembre - Una « carriera » di recluso disseminata di fughe 

A l tredicesimo chilometro della Prenestina 

Inaugurata la nuova sede 
dell'istituto agrario 

Quaranta aule, laboratori e attrezzatine sportive 
per almeno cinquecento alunni - Un'area di 33 ettari 

Quaranta aule, diversi la
boratori tecnici, attrezzature 
sportive: queste le strutture 
del nuovo complesso scola
stico dell'Istituto agrario 
« Garibaldi >, inaugurato ieri 
mattina dal presidente della 
Provincia Lamberto Mancini 
e dall'assessore alla scuola 
Lina Ciuffini. L'edificio, al 
tredicesimo chilometro della 
Prenestina, ospiterà almeno 
cinquecento alunni, sbloccan
do cosi una situazione di ca
renza di aule che rischiava di 
farsi ogni ottobre più dram
matica. Negli ultimi due an
ni, infatti, le vecchie struttu
re di via Ardeatina (le uniche 
nella città e nella provincia a 
ospitare un tecnico-agrario) 
riuscivano a stento a ospitare 
25 classi. • Nella nuova sede 
ora ne andranno almeno 22 
tutte prime. 

«La realizzazione di questa 
nuova sede per l'istituto - a-
grario — ha detto nel corso 
della cerimonia inaugurale 
l'assessore Lina Ciuffini — 
conferma la volontà della 
giunta di privilegiare le scel
te che possono essere produt
tive per la società come ap
punto il potenziamento delle 
scuole speciali capaci di for
mare tecnici ». 

Per permettere ai 500 nuovi 
alunni di raggiungere le loro 
aule s e n a pesanti disagi, la 
giunta provinciale ha anche 
provveduto a far prolungare 
sempre a partire da ieri mat
tina il percorso della linea 
501 nei giorni e nell'orario di 
scuola. Oli studenti dell'agra
rio raggiungono l'Utitto da 
ogni parte della città e an
che della provincia. 

E' durata dieci giorni la 
« libertà > di « Johnnj* * Masti
ni. II giovane diciassettenne. 
che uccise ' un operaio del
l'ATAC per rubargli un oro
logio. è stato ripreso ieri se
ra mentre era a bordo di una 
auto assieme a due amici. Il 
24 settembre, come si ricorde
rà. era scappato dal carcere 
dell'Aquila. La sua cattura è 
avvenuta per caso. Una pat
tuglia del nucleo speciale di 
polizia giudiziaria ha ferma
to la vettura sulla quale viag
giava per un semplice con
trollo. Ai poliziotti « Johnny » 
ha mostrato una carta d'iden
tità falsa: ma il documento 
era contraffatto in maniera 
grossolana e questo ha inso
spettito gli uomini della PS 
che- hanno trasportato tutti 
gli occupanti dell'auto al com
missariato del Prenestrno. Qui 
è stato facile riconoscere nel 
giovane il « ricercatissimo > 
Giovanni Mastini. Poche ore 
dopo il diciassettenne era di 
nuovo in carcere a Regina 
Codi in attesa di essere de
stinato. in maniera fissa, ad 
una nuova casa di pena. 

L'arresto è avvenuto verso 
le 22 a viale Palmiro Togliat
ti dove la strada si incrocia 
con via del Mattatoio Nuovo. 
non molto distante dal luogo 

dove il 31 dicembre del '75 
fu ritrovato il cadavere di 
Vittorio Bigi, l'operaio dell' 
ATAC ucciso dall'allora quin
dicenne e Johnny» e da Mau
ro Giorgio. I due furono cat
turati pochi giorni dopo e 
presto confessarono il delit
to. accusandosi però l'uri l'al
tro di essere autore materia
le del delitto. 

Mastini era fuggito dal car
cere dell'Aquila ditti giomi 
fa con altri cinque giovani 
reclusi. Tutti gli evasi però 
sono stati catturati: qualcu
no di loro si è''presentato 
spontaneamente alla Tolizia. 

Nonostante la giovane età. 
« Johnny > Mastini ha già una 
bella esperienza di fughe dal 
carcere. In tre armi, ne ha 
tentate tre. di cui due riusci
te. La più clamorosa, comun
que. è stata l'ultima, quando. 
insieme ad altri cinque gio
vani reclusi è riuscito a scap
pare dal carette dell'Aquila. 
Il cervello della fuga anche 
in questa occasione è stato 
lui. Ottenuto misteriosamen
te un crick, è riuscito a for
zare le sbarre del cancelletto 
della sua stanza, approfittan
do dell'assenza delle due guar
die di servizio, richiamate da 
un falso malore accusato da 
un detenuto. 

Dopo aver aggredito e fe
rito le due guardie. «John
ny» e il compagno di cella. 
si sono impossessati delle 
chiavi delle celle. Seguiti da 
altri quattro detenuti hanno 
sfondato il soffitto del carce
re e si sono calati dal tetto 
del penitenziario con una cor
da fatta con lenzuola anno
date. 

I fuggitivi si preoccuparo
no an.be di troncare i fili del 
telefono, per impedire cne le 
ricerche scattassero subito. 
Dell'evasione m fatti polizia e 
carabinieri seppero soltanto 
due ore dopo. Ma in fatto di 
evasioni Mastini era piuttosto 
esperto. Subito dopo l'omici
dio dell'operaio dell'ATAC era 
fuggito dal carcere minorile 
di Casa] del Marmo. 

Insieme a lui fuggì anche 
Mauro Giorgio, complice nel
l'assassinio. Gli avvocati di
fensori oerò riuscirono a con
vincerlo a tornare spontanea
mente al carcere per non ag
gravare ultericrmente la sua 
posizione. Dopo questo fatto 
Mastini fu trasferito da un 
carcere all'altro. Ultima tap
pa di questi spostamenti è 
stata la « scuola-prigione » per 
minori, annessa alle carceri 
giudiziarie dell'Aquila, dove* è 
arrivato daU'Uccmrdone 

Polemiche svi 
rinvio della 
chiusura dei 

negozi abusivi 
L'Unione commercianti ha 

contestato la .decisione, presa 
alcuni giorni fa dall'ammi
nistrazione comunale, di pro
rogare al 31 dicembre pros
simo la chiusura dei negozi 
senza licenza. Nel provvedi
mento. l'Unione commercian
ti. ha denunciato la volontà 
di differire nel tempo il pro
cesso di razionalizzazione del
la rete commerciale. Dal can
to loro, gli assessori Ales
sandro e Costi hanno difeso 
la decisione della giunta, af
fermando che la proroga 
concessa agli esercizi abusivi. 
in gran parte situati in peri
feria, si è resa necessaria, in 
attesa dell'esame di tutte le 
richieste di licenze, per non 
privare di un servizio sociale 
di primaria importanza tutti 
coloro che risiedono in nuclei 
edilizi sorti al di fuori del 
piano Regolatore. In pratica, 
se venissero accolte le la
mentele dell'Unione commer
cianti, tutte le borgate rimar
rebbero senza negozi. , 

Non sarà più 
costruita la nuova 

aerostazione 
di Fiumicino 

Non sarà più costruita la 
i nuova aerostazione di Fiumi-
; cino. così come prevedeva un 
! disesno di legge, che da ieri 
! sera è passato all'esame della 

Camera. Del nuovo impianto • 
— ha spiegato il relatore, il ( 
compagno Bocchi — non ci i 
sarà più bi-cgno. Vediamone . 
le ragioni. Quando fu jppro- I 
vata la iegee. nel *73, le pre- ! 
visioni di SVI'UDDO del tra- t 
sporto aereo indicavano tassi 
di incremento annui di oltre 
il dieci per cento. Partendo 
da questi dati, i tecnici ave
vano previsto, per il «Leo
nardo Da Vinci ». un movi
mento di oltre 14 milioni di 
passeggeri nel 75. di quasi 
diciotto milioni in quest'an 
no. Ma due anni fa nell'aero
porto della capitale sono 
transitati appena nove milio
ni di passeggeri: e il consun
tivo dei primi sei mesi di 
quest'anno e le previsioni per 
il secondo semestre indicano 
un movimento complessivo di 
circa 10 milioni di persone. 

\o l lo .i s.in.iu- una contraddi' 
/ ione fra le più hu-i edibili 
della no»lia < organizzazione 
s.miuii.t: (|iiclla clic esiste 
fra Iti pi (letamala ini|io--il>i-
lilà ili li-pomlcre, in man
canza ili struttine e ili per
sonali' adeguali, alle esigen
ze foi illative ili un umilerò 
enoiiiie ili siuileiiti p «lì spe
cializzami! e la tetiilen/a si* 
sle malica a inumai e il pò* 
len/iale iliilallieo ili sliuttiire 
in grado ili intentai si effl-
eaeemeiile con quelle iiuiver-
siiaiie. 

l'n sin ululo elemento ri
guarda l'istituzione. Hll'inler-
iiu ili un lapporlu «li conven
zione i-oii r i in i \er- i là . ili un 
polo iliilallicu • assistenzialr 
presso il costituendo Mute 
Mimici ci de. 

Super i la dalla Dcmociazia 
Cristiana e falla propria dai 
rap|>iesentanti della • maggio
ranza. la inuma in questioni* 
prevede la possibilità di una 
integrazione Ira attivila o-po-
dalieie ed i inhcr-i lai ic da 
sviluppare ad un livello più 
approfondilo, in una parie 
definita della cillà. 
. lungamente convergenti dal 

pillilo di vista degli scopi di 
ordine più generale, i due 
impegni previsti dalla legge 
di scorporo piopongono tut
tavia difficoltà di attuazione 
mollo diversi* fra " loro. Si 
tratta iuTalli. nel primo ra*o. 
di una semplice offerta ria 
.parte della Hegione e degli 
ospedali della possibilità di 
utilizzare in modo sistemati
co e concordalo simlliire uti
lizzate finoia solo stilla l>a«r 
di iniziative sporadiche e di
sordinale. 

L'organizzazione di eserci
ta/ioni e di periodi di fre
quenza degli studenti nei re
parti, negli ambulatoli e nel
le »ale »elloi ie degli ospeda
li. l'alti\ azione di corsi mo
nografici o paralleli a quel
li dell'insegnamento > accade
mico ufficiale da parie dei 
medici ospedalieri ti tempo 
pieno e la loro eventuale 
parlecip.i/ione alle Conuiii*. 
siimi di esame -uno infatti 
attivila previ-iie dagli ordina
menti vigenti, facili da met
tere in opeia «e -olo vi sa
rà la v (dolila di farlo e tali 
dA permeitele, ove ben coor
dinalo. un -o-lanziale e ra
pido passo in avanti degli 
studenti e della loro po-sì|»i-
lilà di formazione. 

Si tratta invece, nel «remi
li» ra<». di problema a^ai 
complesso soprattutto perchè 
l'iniziativa della Kegione non 
può affrontare da sola i più 
ambiziosi programmi legati 
alla co-liliizione ed al reale 
funzionamento del polo di
dattico: il fine di una inte
grazione reale delle attivila 
proprie dei niellici universi
tari ed ospedalieri vuole e 
deve essere realizzato infalli 
all'interno di un ripensamen
to serio e paziente delle con
dizioni in cui rin-egnainenlo 
della medicina è >t.ilo orga
nizzai» finora. 

In carenza di indicazioni 
definitive (clic dovranno co
munque e«serc fornite dal 
Parlamento), in carenza di 
idee chiare -ni rome può *«-
«ere risoli» il compie»*» pro
blema dell'adeguamento ai 
nuovi tempi ed alle nuove •*!-
genze di un insegnamento an-

i cora fondalo ->u presupporli 
I orinai ampiamente -operali in 
I allc-a ili realizzare tulio rio 

in modo sistrntaliro a lìvrlln 
della seconda Facoltà di Me
dicina. a Tor \ ergala, qnel-

! I» su rui «emlira indi-pen-»-
liile lia-ar-i nel progettare la 
realtà di »n « polo didallìe* * 
è unir *fnrzo «li fantasia e di 
parteripazione 

l'rnsalo in un'ottica dipar
timentale. sviluppali, nel con
tarlo di una iniziatila rapa
re «li riportare al gu-lo «Iel
la riflc--i»nc e «Iella ricer
ca Tallitila «lei medico ospe
daliero. «li legare alle r-igen-
ze «li un lavoro collegato al 
territorio n i ai *er.izi rhe 
in e<-o lai orano Tallii ila de
gli universitari, il « p o l o * 
poirrhlie costituire - un'orra-
-inne importante per mi«n-
rar-i ron problemi rhe dfh-
bono ormai «-*scre affrontati 
a liuti i Mirili. 

Mi -riiibra chiaro, in tal 
-rns». la pjci / ionr ««Minta 
dalla Kegione fornendo ron 
una legge le «ne indica/inni 
•li principio. In armonia al 
rompilo di programmazione 
rhe Tannale ordinamento le 
affida. «ss»a propone la neces
sità di andare ad un rnnfron-
lo «erralo «ni modi e ani 
tempi della «na attuazione. 

Salvare ITnivcrsi ià chiede 
an<*J!ic que l lo : un atteggia
mento aperl» e flessibile ra-
pace di dimo-lrare. al di là 
«Ielle polemiche e dei perso
nalismi rhe «i è rapaci di 
affrontare in modo re->pon-
«abile nna «iluarionc arriva
la ormai al punlo di rat-
tura. 
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Luigi Cancrini 
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